
Dispositivo

1) Il ricorso è respinto.

2) La Matratzen Concord GmbH è condannata alle spese.

(1) GU C 303 dell’8.9.2014

Sentenza del Tribunale del 19 novembre 2015 — North Drilling/Consiglio

(Causa T-539/14) (1)

(«Politica estera e di sicurezza comune — Misure restrittive nei confronti dell’Iran allo scopo di impedire la 
proliferazione nucleare — Congelamento dei fondi — Errore di valutazione — Modulazione nel tempo 

degli effetti di un annullamento»)

(2016/C 016/43)

Lingua processuale: lo spagnolo

Parti

Ricorrente: North Drilling Co. (Teheran, Iran) (rappresentanti: J. Viñals Camallonga, L. Barriola Urruticoechea e J. Iriarte 
Ángel, avvocati)

Convenuto: Consiglio dell’Unione europea (rappresentanti: A. de Elera-San Miguel Hurtado e M. Bishop, agenti)

Oggetto

Domanda di annullamento della decisione 2014/222/PESC del Consiglio, del 16 aprile 2014, recante modifica della 
decisione 2010/413/PESC concernente misure restrittive nei confronti dell’Iran (GU L 119, pag. 65), e del regolamento di 
esecuzione (UE) n. 397/2014 del Consiglio, del 16 aprile 2014, che attua il regolamento (UE) n. 267/2012 concernente 
misure restrittive nei confronti dell’Iran (GU L 119, pag. 1), nella parte in cui riguardano la ricorrente.

Dispositivo

1) L’articolo 1 della decisione 2014/222/PESC del Consiglio, del 16 aprile 2014, recante modifica della decisione 2010/413/PESC 
concernente misure restrittive nei confronti dell’Iran, e l’articolo 1 del regolamento di esecuzione (UE) n. 397/2014 del Consiglio, del 
16 aprile 2014, che attua il regolamento (UE) n. 267/2012 concernente misure restrittive nei confronti dell’Iran, sono annullati 
nella parte in cui riguardano la North Drilling Co.
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2) Gli effetti dell’articolo 1 della decisione 2014/222 e dell’articolo 1 del regolamento di esecuzione n. 397/2014 sono mantenuti nei 
confronti della North Drilling fino allo scadere del termine per l’impugnazione di cui all’articolo 56, primo comma, dello Statuto 
della Corte di giustizia dell’Unione europea, o, se entro tale termine viene proposta impugnazione, fino al rigetto della stessa.

3) Il Consiglio dell’Unione europea è condannato alle spese.

(1) GU C 303 dell’8.9.2014.

Sentenza del Tribunale del 25 novembre 2015 — Jaguar Land Rover/UAMI (Forma di un autoveicolo)

(Causa T-629/14) (1)

[«Marchio comunitario — Domanda di marchio comunitario tridimensionale — Forma di un 
autoveicolo — Impedimento assoluto alla registrazione — Assenza di carattere distintivo — Articolo 7, 

paragrafo 1, lettera b), del regolamento (CE) n. 207/2009»]

(2016/C 016/44)

Lingua processuale: l’inglese

Parti

Ricorrente: Jaguar Land Rover Ltd (Coventry, Regno Unito) (rappresentanti: F. Delord e R. Grewal, solicitors)

Convenuto: Ufficio per l’armonizzazione nel mercato interno (marchi, disegni e modelli) (rappresentante: I. Harrington, 
agente)

Oggetto

Ricorso proposto avverso la decisione della seconda commissione di ricorso dell’UAMI del 24 aprile 2014 (procedimento 
R 1622/2013-2), relativa a una domanda di registrazione, come marchio comunitario, di un segno tridimensionale 
costituito dalla forma di un autoveicolo.

Dispositivo

1) La decisione della seconda commissione di ricorso dell’Ufficio per l’armonizzazione nel mercato interno (marchi, disegni e modelli) 
(UAMI) del 24 aprile 2014 (procedimento R 1622/2013-2) è annullata nella parte in cui ha rifiutato la registrazione del marchio 
richiesto per quanto riguarda i «veicoli da locomozione aerei e acquatici» di cui alla classe 12.

2) Il ricorso è respinto per il resto.

3) La Jaguar Land Rover Ltd sopporterà le proprie spese nonché nove decimi delle spese sostenute dall’Ufficio per l’armonizzazione nel 
mercato interno (marchi, disegni e modelli) (UAMI).

4) L’UAMI sopporterà un decimo delle proprie spese.

(1) GU C 361 del 13.10.2014.
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